
Bando per la concessione del contributo alle nuove imprese commerciali e di vendita beni e servizi 
per la realizzazione del progeto “negozi sfi�”  

Art. 1 Contenu� e obie�vi del Bando 

All’interno del progeto “SVILUPPO DEI DISTRETTI   2022-2024” del Bando regionale Distre� del 
commercio del commercio con il presente bando intende promuovere la ripresa delle economie 
locali nei Distre� del Commercio lombardi  e sostenere la rete del commercio locale. Un par�colare 
ambito prescelto è stato quello che va a sostenere le difficoltà di alcune vie, vocate al commercio del 
centro urbano, caraterizzate negli anni preceden� dalla presenza di numerosi esercizi commerciali, 
ma dove, atualmente, la rete commerciale risulta in sofferenza, per la presenza di numerosi spazi 
commerciali lascia� vuo� da alcuni esercizi commerciali.  Per questo mo�vo viene emanato un 
bando che offra un sostegno alle imprese del commercio, che intendono avviare un’a�vità in locali 
risultan� sfi�, in alcune vie iden�ficate del centro urbano del Distreto, detenu� a qualsiasi �tolo. 

I Comuni partecipan� a questo Bando del Distreto del commercio negozi sfi� sono il Comune di 
Leno capofila, il Comune di Pontevico che finanziano il Bando con risorse proprie  

Art. 2 Sogge�  beneficiari  

Possono presentare domanda i sogge� impresa defini� con i requisi� indica� di seguito che abbiano 
iniziato o inizieranno la propria a�vità commerciale a par�re dal 01/01/2023 fino al 31/12/2024 in 
un locale sfito.  

Requisi� dei beneficiari: 

• essere MPMI ai sensi dell’allegato 1 del Reg. UE n. 651/2014; 
• essere iscrite al Registro delle Imprese e risultare a�ve; 
• occupare una unità locale, risultante in precedenza sfita, nello svolgimento della propria 

a�vità come soto definita, a�vità che sia collocata all’interno dell’ambito territoriale di ogni 
singolo Comune del Distreto del Commercio partecipante, nelle vie indicate, e che abbia 
vetrina su strada o sia situata al piano terreno degli edifici o all’interno delle cor� o disponga 
di locali diretamente accessibili al pubblico 

Tipologia di a�vità: 
- vendita al detaglio di beni e/o servizi; 
- somministrazione di cibi e bevande; 
- prestazione di servizi alla persona; 
Inoltre le imprese oggeto di contributo devono: 
● non rientrare nel campo di esclusione di cui all'art. 1 del Reg. UE n. 2831/2023 del 13/12/2023 
“De minimis”; 
● non avere alcuno dei sogge� di cui all’art. 85 del D.Lgs. 6 setembre 2011 n. 159 (c.d. Codice 
delle leggi an�mafia) per il quale sussistano cause di divieto, di decadenza, di sospensione di cui 
all’art. 67citato D.Lgs., pena la decadenza dal dirito a ricevere il contributo, essere in regola, alla 
data di presentazione della rendicontazione delle spese sostenute, con il pagamento delle imposte 
locali al Comune in cui ha sede l’unità locale oggeto di intervento   



In fase di erogazione le imprese beneficiarie dovranno essere in regola con gli obblighi contribu�vi, 
come atestato dal Documento Unico di Regolarità Contribu�va (DURC). Il Documento Unico di 
Regolarità Contribu�va (DURC) in corso di validità è acquisito d’ufficio dall’En� locale presso gli en� 
competen�. 
In caso di accertata irregolarità in fase di erogazione, verrà tratenuto l’importo corrispondente 
all’inadempienza e versato agli en� previdenziali e assicura�vi (L. n. 98/2013, art. 31 commi 3 e 8-
bis). 
Art. 3  Dotazione finanziaria e sua ripar�zione 

Le risorse complessivamente disponibili per l’inizia�va ammontano 18.000 (quindicimila) euro totali 
stanzia� diretamente da ogni Comune per la propria parte, come esposto nel progeto presentato 
dal DID al Bando Sviluppo Distre� del commercio di Regione Lombardia 

Comune di Leno   importo 13.000,00 euro 
Comune di Pontevico    importo   5.000,00 euro 
 
Sono previste differen� linee per otenere il contributo definite dai Comuni partecipan�: 
Comune di Leno 

o Esenzione  Tari e tassa insegna/pubblicità per un triennio  
Comune di Pontevico (una tra le due seguen�) 

o Supporto all’affito locali per esercizio di a�vità commerciale, somministrazione alimen� e 
bevande, vendita beni e servizi.  

o Supporto all’acquisto beni per l’a�vità o all’acquisto dei locali. 
 

Art. 4  Procedura valuta�va 

Il contributo è concesso con procedura valuta�va a graduatoria, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 123/98. 
 A ciascun progeto è atribuito un punteggio di merito. Le domande in possesso dei requisi� di 
ammissibilità formale sono finanziate in ordine decrescente di punteggio, fino ad esaurimento della 
dotazione finanziaria. 
Di seguito la tabella che definisce i parametri e i punteggi assegna� alle carateris�che delle a�vità. 
 
Punteggi 

PARAMETRI PUNTEGGIO 
LOCALIZZAZIONE  
Leno via Badia 40  
Leno altre vie del centro storico 20 
Leno altre vie  fuori centro storico 10 
Pontevico via del centro storico 20 
TIPOLOGIA ATTIVITA’  
Esercizi commerciali alimentari e non alimentari 30 
Pubblici esercizi (bar, ristoran�, pizzerie ecc.) 15 
A�vità commerciali e ar�gianali di servizio (ar�giani alimentari, 
acconciatori, este�ste ecc.) 

30 

 

CONFERIMENTO DELLE RISORSE  DEI COMUNI 



Ogni Comune del Distretto conferisce, come dotazione finanziaria, l’importo indicato all’art.3 

Ogni Comune, quindi, avrà in dotazione la somma assegnata da destinare alle imprese del proprio 
territorio che parteciperanno al Bando, nelle modalità definite nello stesso, e risulteranno 
assegnatarie di contributo. 

Le imprese del territorio comunale presenteranno domanda presso il proprio Comune nelle 
modalità stabilite di seguito.   

Sulla base delle domande pervenute, come specificato successivamente, verrà svolta l’istruttoria, 
verrà stabilita la graduatoria di ogni singolo Comune e verrà definita l’ammissione o la non 
ammissione al contributo, in merito al progetto presentato e all’importo assegnato. 

La gestione globale del Bando spetta al Comune Capofila, comune di Leno.  

PROCEDURA VALUTATIVA 

La procedura valutativa sarà quella a punteggio.  
Le domande in possesso dei requisiti di ammissibilità che abbiano conseguito un punteggio di merito 
verranno inserite in una graduatoria decrescente per punteggio e, in caso di parità di punteggio, si 
seguirà l’ordine cronologico di ricezione, ovvero la domanda presentata prima, fino ad esaurimento 
della dotazione finanziaria.  
Gli esiti, compresi gli eventuali esclusi, verranno comunicati alle imprese che hanno presentato 
domanda e pubblicati dai singoli Comuni per un periodo di 15 giorni fino alla fine del Bando. 
 

 
art. 5 formazione e pubblicazione della graduatoria 

Sulla base dell'esame delle domande e della documentazione a corredo delle stesse, si procederà 
alla formazione e all’approvazione di specifica graduatoria per Comune, riportante anche l’elenco 
degli eventuali esclusi, che verrà pubblicata all’Albo Pretorio del Comune e sul sito internet 
istituzionale del Comune per un periodo di giorni 15. 
Della pubblicazione della graduatoria verranno informati tutti i richiedenti. 
La graduatoria diverrà esecutiva al termine della pubblicazione. 
Ove entro detto termine pervenissero osservazioni o ricorsi, l’esecutività della graduatoria 
coinciderà con il provvedimento con il quale l’Ente si pronuncerà in merito agli stessi. 
 

Art. 6 Tipologie contributo 

I contribu� saranno concessi agli operatori commerciali secondo le modalità scelte da ogni Comune. 

Ogni Comune sceglie quale �pologia di intervento per supportare le imprese che occupano negozi 
sfi�. 

A. Comune di Leno Esenzione  Tari e tassa insegna per un triennio 
 



B. Comune di Pontevico, una a scelta tra le 2 seguen� 

B.1 l’acquisto dei locali, dei macchinari, atrezzature, impian�, so�ware, ripris�no dei locali, 
ecc. con un contributo pari al 50% della spesa, fino a un massimo di 1000 euro. La spesa minima 
per partecipare al bando deve essere almeno pari a 800 euro; 

B.2  Supporto all’affito : Contributo pari al 30% della prima annualità di affito pari al massimo 
a 1000 euro. 

    

Art. 7 Modalità di presentazione delle domande, istrutoria delle domande e concessione dei 
contribu� 

Presentazione della domanda 
a) può essere consegnata a mano e protocollata, o inviata tramite PEC al Comune 
 

COMUNE Indirizzo PEC 
LENO (capofila)  protocollo@pec.comune.leno.bs.it 
PONTEVICO  amministrazione@pec.comune.pontevico.bs.it 

 
Le domande pervenute oltre il termine indicato saranno considerate irricevibili. 
 
Le domande dovranno essere presentate atraverso la compilazione della domanda (modulo 
allegato) e inviate via PEC o mano e protocollate. 

Le domande dovranno essere presentate a par�re dal 24 setembre al 22 otobre 2024. 

Al modulo di domanda compilabile dovranno essere allega�, a pena di esclusione, i documen� 
defini� dal presente bando ovvero: 

Per Comune di Leno     

• Calcolo della Tari e dell’imposta sull’ insegna in essere per l’a�vità oggeto della domanda di 
contributo da parte degli uffici comunali 

• copia del contrato di affito dei locali oggeto di intervento o nei quali si intende insediare la nuova 
a�vità o ato di proprietà dei locali 

• copia del documento di iden�tà in corso di validità 
Per Comune di Pontevico 

• copia del/dei preven�vo/i di spesa al neto di Iva e relazione gius�fica�va delle spese oggeto di 
preven�vo/i  per l’acquisto di arredi, atrezzature, ecc oppure fature degli inves�men� effetua� e 
gius�fica�vi di pagamento. Copia dell’ato di acquisto dei locali 

• breve relazione descri�va degli interven� 
• copia del contrato di affito dei locali oggeto di intervento o nei quali si intende insediare la nuova 

a�vità  
• copia del documento di iden�tà in corso di validità. 

 



L’istrutoria delle domande sarà condota e finalizzata alla verifica della regolarità formale della 
documentazione prodota e alla sua conformità rispeto a quanto richiesto dal Bando, al possesso 
dei requisi� previs� dal Bando, al rispeto dei termini e delle modalità di partecipazione previste dal 
Bando e all’assegnazione di un punteggio . 

A parità di punteggio, in caso di esaurimento fondi, avrà la precedenza chi ha inviato prima la 
domanda. 

Verrà definita una graduatoria per l’assegnazione del contributo, da affiggere all’Albo pretorio e alle 
imprese verrà data comunicazione direta dell’assegnazione o meno del contributo. 

Il contributo massimo assegnato sarà: 

Per Leno   1.500,00 euro 

Per Pontevico   1.000,00 euro 

Qualora vi fossero risorse comunali residue, dopo aver soddisfato le domande presentate e risultate 
assegnatarie di contribu�, le stesse risorse verranno ricollocate alle domande che presentano ancora 
capienza per una parte di tributo non completamente coperto o di affito o di inves�men�.  

Art. 8 Rendicontazione e assegnazione del contributo 

Per il Comune di Leno gli uffici comunali provvederanno a definire, entro la data di rendicontazione, 
l’importo annuo in essere di Tari e insegna, calcolate per il triennio di esenzione. 

Per gli altri Comuni  

I beneficiari dovranno rendicontare le proprie spese entro il 30 novembre 2024, presentando fature 
e pagamen� o contrato di affito e l’assegnazione defini�va del contributo avverrà al termine del 
controllo dei documen� presenta� per la rendicontazione. 

La rendicontazione deve essere svolta atraverso la presentazione dei documen� indica� di seguito  

Comune di Leno 

Per l’intervento finanziato non è prevista alcuna rendicontazione ma sarà prodota una 
comunicazione annuale da parte del Comune dell’importo Tari insegne coperto da contributo 
assegnato da questo Bando. 

Comune di Pontevico 

Per gli interven� previs� da questo Comune previsto  dall’ar�colo 6, 

per il caso B.1  inves�men� per l’a�vità dovranno essere invia�: 

- documen� gius�fica�vi di pagamento ai fini fiscali (es. fature/ricevute) delle spese 
sostenute dall’impresa beneficiaria del contributo.  



- documen� che consentano la tracciabilità dei pagamen� (es. copia assegno/bonifico/RIBA) 
insieme al rela�vo estrato conto su carta intestata della banca che ates� l’avvenuto 
pagamento da parte dell’impresa beneficiaria del contributo dei singoli pagamen�.  

E’ possibile un sopralluogo da parte del Comune per la verifica di beni acquista� e altri inves�men� 
effetua�. 

Per il caso B.2 previsto dall’art. 4, contributo all’affito: 

- presentazione contrato affito e pagamen� canoni con documen� gius�fica�vi di 
pagamento ai fini fiscali (es. fature/ricevute) e documen� che consentano la tracciabilità 
dei pagamen� (es. copia assegno/bonifico/RIBA) insieme al rela�vo estrato conto su 
carta intestata della banca che ates� l’avvenuto pagamento da parte dell’impresa 
beneficiaria del contributo dei singoli pagamen�.  

Terminate le verifiche dei documen� di rendicontazione il contributo sarà assegnato defini�vamente 
(entro il…………. 12 2024) ai sogge� che hanno rendicontato corretamente.  

La liquidazione del contributo avverrà entro maggio 2025. 

L’a�vità deve essere avviata obbligatoriamente entro il 31 dicembre 2024, pena la perdita del 
contributo. 

 

Art. 9 obblighi dei sogge� beneficiari 

I sogge� beneficiari sono obbliga�, pena la decadenza del contributo, a: 

- otemperare alle prescrizioni contenute nel presente bando realizzare interven� in conformità alle 
richieste di contributo presentate ed entro i termini stabili� dal presente Bando e dai rela�vi 
provvedimen� di concessione del contributo; 

- fornire, nei tempi e nei modi previs� dal bando e dagli a� conseguen�, tuta la documentazione e 
le informazioni eventualmente richieste; 

- mantenere la des�nazione d’uso dei beni, opere ed immobili rispeto ai quali è stato concesso il 
contributo per almeno 5 (cinque) anni dalla data di concessione del contributo stesso; 

- non cedere, alienare o distrarre i beni oggeto del contributo, per un periodo di almeno 5 anni dalla 
data di erogazione del contributo; 

- conservare per un periodo di almeno 5 (cinque) anni a decorrere dalla data di erogazione del saldo 
del contributo la documentazione tecnica, amministra�va e contabile (compresa la documentazione 
originale di spesa) rela�va all’intervento agevolato; 

-  comunicare agli uffici eventuali modifiche intervenute negli interven� o nelle prima di effetuarle, 
pena la cancellazione  



Art. 10 regime d’aiuto 

Gli aiu� concessi dagli En� locali alle imprese, in atuazione della presente misura, devono da ques� 
essere concessi ed eroga� nel rispeto del Regolamento UE n. 2831/2023 della Commissione del 13 
dicembre 2023 rela�vo all’applicazione sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiu� “de 
minimis”, ai sensi del quale una impresa unica, come definita ai sensi del Regolamento stesso,  a 
qualsiasi �tolo e per un importo complessivo per l’impresa  complessivamente non superiore a € 
300.000,00 nell’ul�mo triennio. 

Qualora la concessione dell’aiuto “de minimis” compor� il superamento del massimale di aiuto di 
cui al Regolamento in “de minimis”, l’aiuto potrà essere concesso nei limi� del massimale “de 
minimis” ancora disponibile. L’aiuto si considera concesso nel momento in cui sorge per il 
beneficiario il dirito a ricevere l’aiuto stesso.  

Gli aiu� concessi alle imprese sulla base del Regolamento (UE) sopracitato potranno essere cumula� 
con altri aiu� concessi per le stesse spese ammissibili.  
Gli aiu� concessi del presente bando verranno registra� nel Registro Nazionale. 
Regione Lombardia si riserva di verificare, in fase di realizzazione del progeto e di verifica della 
rendicontazione finale la correta applicazione della norma�va citata in materia di Aiu� di Stato. 
 

art. 11 - divie� di cumulo, intensita’ degli aiu� e revoche 

I benefici previs� dal presente bando sono cumulabili con altre agevolazioni comunitarie, statali, 
regionali, provinciali, CCIAA, comunali per finanziare le medesime spese senza superare la spesa 
complessiva.  

  Il contributo inizialmente assegnato è soggeto a revoca qualora, in sede di rendicontazione delle 
spese sostenute per le a�vità ammesse:  

• si accer� l’assenza di uno o più requisi� essenziali per la concessione del contributo; 
• si verifichi che l’intervento è stato realizzato in misura inferiore al 50% dell’importo 

finanziato; 
• si riscontri che l’intervento non è stato realizzato nei tempi previs� 
• l’a�vità non sia avviata antro il 31/12/2024 

 

 

art. 12 - note informa�ve e tratamento dei da� personali 

Il presente bando e la specifica modulis�ca per la presentazione della richiesta di contributo sono 
scaricabili dal sito internet.  

Si informa, ai sensi del regolamento 679/2016/UE, che i da� acquisi� in esecuzione del presente 
bando verranno u�lizza� esclusivamente per le finalità rela�ve al procedimento amministra�vo per 



il  quale   gli  anzide�  da�  vengono     comunica�,   secondo      le  modalità   previste    dalle  leggi  
e  dai regolamen� vigen�.  

il Titolare dell’istrutoria delle domande e della ges�one del presente Bando è Bianca Lanfredi, 
responsabile del procedimento dell’ufficio commercio del Comune Capofila. 

Ai   sensi  dell’art.  13.2.b del   regolamento  679/2016/UE  l’interessato  potrà  accedere  ai  da�  
forni�  chiedendone, qualora ne ricorrano gli estremi, la correzione e/o l’integrazione. 

  


	Sulla base dell'esame delle domande e della documentazione a corredo delle stesse, si procederà alla formazione e all’approvazione di specifica graduatoria per Comune, riportante anche l’elenco degli eventuali esclusi, che verrà pubblicata all’Albo Pr...

